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CON IL SUO “PANE VIVO”  IL SIGNORE VIVE IN NOI 

   Nella sinagoga di Cafarnao, il discorso più dirompente di Gesù: man-
giate la mia carne e bevete il mio sangue.  
   Un invito che sconcerta amici e avversari, che Gesù ostinatamente 
ribadisce per otto volte, incidendone la motivazione sempre più chiara: 
per vivere, semplicemente vivere, per vivere davvero.  

 

   Mentre la nostra esperienza attesta che la vita scivola inesorabile ver-
so la morte, Gesù capovolge questo piano inclinato mostrando che la 
nostra vita scivola verso Dio. Anzi, che è la vita di Dio a scorrere, a en-
trare, a perdersi dentro la nostra.  
   Qui è racchiusa la genialità del cristianesimo: Dio viene dentro le sue 
creature, come lievito dentro il pane, come pane dentro il corpo, co-
me corpo dentro l'abbraccio. Dentro l'amore.  
   Il nostro pensiero corre all'Eucaristia. È lì la risposta? Ma a Cafarnao 
Gesù non sta indicando un rito liturgico; lui non è venuto nel mondo 

per inventare liturgie, ma fratelli liberi e amanti. Gesù sta parlando della grande liturgia dell'esi-
stenza, di persona, realtà e storia. 

Le parole «carne», «sangue», «pane di cielo» indicano l'intera sua esistenza, la sua vicenda 
umana e divino, le sue lacrime, le sue passioni, la polvere delle strade, i piedi intrisi di nardo e la 
casa che si riempie di profumo e di amicizia. E poi come accoglieva, come liberava, come piangeva, 
come abbracciava.  

Allora il suo invito incalzante significa: mangia e bevi ogni goccia e ogni fibra di me. Prendi la 
mia vita come misura alta del vivere, come lievito del tuo pane, seme della tua spiga, sangue del-
le tue vene, allora conoscerai cos'è vivere davvero. 

 

Cristo vuole che nelle nostre vene scorra il flusso caldo della sua vita, che nel cuore metta radici 
il suo coraggio, perché ci incamminiamo a vivere l'esistenza come l'ha vissuta lui. Dio si è fatto uo-
mo perché ogni uomo si faccia come Dio. E allora vivi due vite, la tua e quella di Cristo, è lui che ti 
fa capace di cose che non pensavi, cose che meritano di non morire, gesti capaci di attraversare il 
tempo, la morte e l'eternità: una vita che non va perduta mai e che non finisce mai. 

Mangiate di me! Parole che mi sorprendono ogni volta, come una dichiarazione d'amore. Qui è 
il miracolo, il batticuore, lo stupore: Dio in me, il mio cuore lo assorbe, lui assorbe il mio cuore, e 
diventiamo una cosa sola. 
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LE NOSTRE INFIORATE DI... IERI 



Carissimi, 

 

da quando abbiamo saputo che le Suore della Carità lasciavano Isola del Liri, il pensie-
ro –mio e di tanti parrocchiani- è stato «che fine farà ‘quella’ Casa in via Napoli, dove 
tanta parte della vita degli Isolani ha avuto il suo ‘guscio’ e il suo ‘campo di crescita’?»: 
l’asilo, la scuola elementare, il catechismo, il laboratorio estivo, il teatro, le feste, per non 
parlare della Cappella, cuore pulsante di vita e di fede fino all’ultimo giorno. 

 

Il sogno era quello di non mandare perduto quel ‘bene prezioso’, così utile e necessario 
per la vita e le attività pastorali della nostra Parrocchia che, se ha una pecca, è quella di ritrovarsi in pieno Centro 
storico, in ZTL, quindi inaccessibile ai non residenti, con spazi limitati e non idonei per le molteplici attività di cate-
chesi e di animazione pastorale, soprattutto con le nuove regole di distanziamento dettate dalla pandemia. 

La Casa delle Suore rappresentava, quindi, l’ideale con i suoi spazi interni ed esterni, l’ubicazione, il doppio 
ingresso, in Via Napoli 28 e in Viale Bruno Carloni 7.  

 

La Parrocchia, da parte sua, possedeva un ‘bene’ immobiliare –Palazzo Palermo– in Via Cascata, sempre più 
bisognoso di urgenti e capillari interventi di ristrutturazione, dalle fondamenta al tetto. I primi lavori di consolida-
mento del piano sotterraneo sono stati effettuati con un contributo pubblico, ma è stato una goccia nel mare aperto. 
E il programma di restauro era così gravoso che la Parrocchia mai avrebbe potuto realizzarlo, destinando quel bene 
a divenire un ‘pericolo’ per la salvaguardia del bene e del bello.  

L’unica soluzione era vendere Palazzo Palermo ad un acquirente che potesse ridare vita e lustro a quell’edificio 
carico di storia e di bellezza e questo ‘sogno’, pian piano, si delineava come fattibile, accendendo così la speranza 
che la Casa delle Suore potesse essere acquistata dalla Parrocchia. 

 

Si è lavorato a lungo, in dialogo con la Curia, già subito dopo la Visita Pastorale, con il Consiglio pastorale ed il 
Consiglio per gli Affari Economici della nostra Parrocchia, con la Madre Generale e l’Economa delle Suore della 
Carità. Lettere, telefonate, viaggi a Roma alla Casa generalizia, incontri, confronti con tecnici, ingegneri, economi-
sti, banche... richieste di chiarimenti, possibili soluzioni per superare ostacoli, un sottile lavoro di convincimento e 
di rassicurazioni durato anni. Le operazioni di vendita e di acquisto dovevano avvenire contestualmente e così ri-
spettare, dopo 55 anni, il desiderio del lascito del Dott. Palermo, finalizzato all’accoglienza dei giovani.  

 
Le proposte di acquisto non mancavano, ma non tutte erano adeguate, non cogliendo le vere potenzialità dell’e-

dificio, fino a quando è arrivata una proposta concreta per un progetto che ponesse al centro il bene della Città e che 
ha sentito il parere del Comune, della Provincia e della Regione, non interessate, in questo tempo difficile, all’acqui-
sto di qualsiasi immobile. Ora dopo mesi di trattative per la vendita di Palazzo Palermo e l’acquisto della Casa delle 
Suore, preparazione di documenti e atti vari, permessi della Curia e della Sovrintendenza e di tutti gli Enti preposti, 
lo scorso 30 maggio il sogno, così a lungo inseguito, è stato raggiunto e completato. 

 

Ma non basta, perché ora siamo chiamati in causa tutti a dar vita a quella che è stata pensata come “CASA 
LAURENTIA”, dal nome del titolare e patrono della nostra Parrocchia, il giovane diacono Lorenzo, che servì la 
Chiesa di Roma con passione, sacrificio, coraggio e simpatia.  

 

Essa sarà luogo di preghiera e di formazione, sarà centro di accoglienza, di ospitalità e di animazione per 
ragazzi, giovani e adulti, singoli e famiglie, che potranno usufruire di:  

Cappella per la preghiera personale e comunitaria - Biblioteca con 300 libri e materiale audiovisivo 
Oratorio parrocchiale con attrezzature per accogliere piccoli, adolescenti e giovani 
Stanze per incontri di formazione (Itinerari per l’Iniziazione cristiana di bambini e ragazzi -  Itinerari di fede 
                         per giovanissimi e giovani, per i fidanzati, per le coppie di sposi, per le famiglie, per gli anziani, 
                         per i Gruppi ecclesiali: Azione Cattolica, Rinnovamento nello Spirito...)  
Sala insonorizzata per la musica - Salone per attività ricreative, proiezione di film e attività teatrali 
Salone per Convegni o per feste (Battesimi, Comunioni, Cresime con servizio catering) 
Sala per anziani con laboratori di cucito, maglia e ricamo - Centro d’ascolto della Caritas con i magazzini  
Cucina attrezzata con dispensa per momenti di convivialità e corsi di cucina per ragazzi 
Cortile da arredare con giochi per attività all’aperto.  

 

La struttura ha solo bisogno di qualche intervento di manutenzione ordinaria e straordinaria, ma manca del 
tutto l’arredo, dai banchi nella Cappella a tavoli e sedie nei saloni, scaffali, librerie, scrivanie...  

Va riallestita la cucina con tutto il necessario per renderla davvero una... ‘CASA’! 
Ma perché una CASA viva, ci vogliono le PERSONE, che la amano, la abitano e la frequentano, la curano con 

affetto e con rispetto.  
Allora sì che il SOGNO diventerà davvero REALTA’, con l’apporto di TUTTI, nessuno ESCLUSO. 

 

                                                                                                                                                     Il parroco 
                                                                                                                                                     Don Alfredo 

 

LETTERA ALLA COMUNITA’ 

UN SOGNO INSEGUITO E... RAGGIUNTO! 



   Anche quest’ anno si è ripetuto, con la stessa commozione di sem-
pre, il tradizionale Rito della “vestizione“ di Sant’Antonio e del 
Bambino Gesù, che coinvolge emotivamente i devoti del Santo, chi 
offre i nuovi abiti e i membri dell’Arciconfraternita, particolarmente 
coinvolti in questi giorni di festa.  
   Il Santo di Padova, infatti, è stato molto venerato nel nostro pae-
se, come si evince dai documenti in archivio e dalle testimonianze 

del passato. Nella sagrestia è conservato il cuoricino in argento con i nomi dei soldati 
di Isola Liri e del Circondario che, in partenza per il Fronte nel 1915, chiedevano la protezione del Santo tauma-
turgo. Generoso era il contributo per la Festa, come si evince dal rendiconto del 1963: 

£ 50.000 Società delle Cartiere Meridionali 
£ 15.000 Società per le Forze Idrauliche sul Liri B. Viscogliosi  
£ 10.000 Società I.M.M.A.E.Venafro - Cartiera E. Boimond  
               Cartotecnica C. I. S. A.  
£   5.000 Società Cartiera G.B.Mancini - Cartiera A. Mancini 
               Feltrificio Ippolito e Pisani - Cartiera Trito P. Mancini 
               Ditta Carlo Palmigiani - Autotrasporti E. Sardellitti 
               CAL (Compagnia Autotrasporti Liri)  
£   4.000 Ditta Autotrasporti G. Rea e figli. 
£   3.000 Fabbrica Tessuti e Filati Lana L.D'Ambrosio   
               Cartonificio A. Venditti - Banco di S. Spirito  
               Lanificio S. Francesco di Pagnanelli e Gallone  
               Fonderia Cav. G. Mancini e fratelli  
£   2.000 Feltriticio e Lanificio sul Liri- Cartindustria A.Bottaro 
               Mobilificio E.D'Orazio - Cartonificio Fibreno  
               Autotrasporti Fratelli Manente - Cartonificio Cerqua. 
£   1.500 Feltríficio D.Corona - Autotrasporti Fratelli Cerrone. 
£   1.000 F.R.E.S.T. Comm. G. Mancini - Ditta G. Coppola   
               Cartiera Laziale Comm. G. Costantini e figli  
               Ditta Aldo Villa - Fonderia Fratelli Romano  
               Ditta Ennio Gabriele - Ditta Mancini-Mainella 
               A.T.I.A.C.I.P. V. Iafrate   

Ci piace anche ricordare, a distanza di 60 anni,  il Comita-
to Organizzatore, formato da: Don Enzo Tavernese, Ezio 
Palombo, Gennaro Antonucci, Bruno Pistilli, Angelo 
Palladino, Salvatore Gerardi, Gianfranco Mancini.                                             

Insegnanti Scuole Elementari  £   8.000 
Insegnanti Scuola di Avviamento   £   9.180 
Insegnanti Istituto Tecnico Industriale   £ 10.700 
Impiegati Comunali   £   5.900 
Impiegati Banco di Napoli   £   2.050 
Insegnanti Scuola Media   £   8.700 
Impiegati Feltrificio lppolito-Pisani    £   3.900 
Operai Feltrificio lppolito-Pisani    £   8.815 
Impiegati e Operai Lanificio D'Ambrosio  £   5.000 
Impiegati e Operai Cartiera G. B. Mancini  £   1.500 
Impiegati e Operai Cartoindustria Bottaro  £   5.000 
Impiegati e Operai Cartiera Laziale   £   3.000 
Impiegati e Operai Cartiere Meridionali  £ 99.255 
Impiegati e Operai Soc. Forze ldrauliche Liri  £ 10.600 
Impiegati e Operai Feltrificio strl Liri   £   4.400 
Impiegati e Operai Cartonificio A. Venditti  £   2.610 
Impiegati e Operai Cartiera Trito P. Mancini £   5.150 
Impiegati e Operai Lanificio S Francesco  £   2.000 
Impiegati e Operai Cartiera E. Boimond  £ 24.605 
Impiegati e Operai C.I.S.A.    £ 20.600 
Impiegati e Operai F.R.E.S.T.   £   3.000 
Impiegati e Operai Cartiera A. Mancini   £   3.400 
Impiegati e Operai Mobilificio D'Orazio  £   6.490 
Impiegati e Operai Tipografia M. Pisani   £   3.000 
Impiegati e Operai Lan. Feltrificio D. Corona £   3.500 
Impiegati e Operai Fonderia Fratelli Mancini  £   4.000 

Nella foto in alto il reliquiario ‘indossato’ dal Santo 

Momenti della Festa a Capitino per la Madonna del Divino Amore 

SANT’ANTONIO, DA SEMPRE NEL CUORE DEGLI ISOLANI 

MERCOLEDI 28 GIUGNO - PELLEGRINAGGIO A S. GIOVANNI ROTONDO - Iscriversi in parrocchia 

PROMEMORIA 
SABATO 24 GIUGNO alle ore 16.00 nella Sala Agape ASSEMBLEA PASTORALE PARROCCHIALE sul 

tema “I CANTIERI DI BETANIA. IL CAMMINO CONTINUA”. Tutti sono invitati a partecipare. 



AVVISI E APPUNTAMENTI 

MARTEDI 13 GIUGNO - FESTA DI S. ANTONIO DI PADOVA 

 

Ore 7,30: Celebrazione eucaristica - Benedizione e distribuzione dei pani  
a ricordo di un miracolo di guarigione del Santo 

 e del voto della mamma del piccolo guarito 
Ore 9,30 e 11.00: Celebrazioni Eucaristiche 

 

Ore 20,30: Celebrazione eucaristica e Processione per le vie della Città 
                     accompagnata dalla Banda musicale “L. Macciocchi” 

GIOVEDI 15 GIUGNO - ASSEMBLEA DIOCESANA A CASSINO  
dalle ore 18.00 alle ore 19,45 presso l’AULA MAGNA dell’Università al CAMPUS FOLCARA sui temi: 
TERRITORIO E CHIESA: ascolto, immaginazione, creatività - I quattro “Cantieri di Betania” 
DIALOGO TRA DOCENTI UNIVERSITARI: Cultura cristiana e società laica - Quale dialogo possibile? 

SABATO 17 GIUGNO - Alle ore 11.00 la piccola NINA, figlia di Federico Peticca e Alessia 
Pistilli, riceverà il Sacramento del BATTESIMO. Le auguriamo di crescere in grazia e santità 
con il fratellino Pietro. 
 

Alle ore 16,30 si uniranno in matrimonio MARIANNE GIANMARCO e CHRISTIAN CANTINELLI.          
La comunità parrocchiale condivide la loro gioia ed esprime voti augurali di ogni bene. 

OGGI, SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI, condividiamo nella preghiera la gioia di 
GIOELE ANNARELLI, MICHAEL CESCHI, LUDOVICA DI PUCCHIO, LORENZO MAR-
TINO, ANDREA MENICALI, VIOLANTE PESSIA, MATTEO RANALDI, MARIKA TERSI-
GNI e THALIA ZACCARDELLI, che riceveranno la Prima Comunione. 

Alle ore 18.00 nella chiesa di S. LORENZO  
CELEBRAZIONE EUCARISTICA animata dalla CORALE PARROCCHIALE. 
Seguirà la PROCESSIONE con il SANTISSIMO SACRAMENTO con soste presso 
gli ALTARINI allestiti lungo il percorso: Via Chigi Nobile, Via Roma, Via Po, Via 
Napoli, Via Verdi, Corso Roma, Via Chigi Nobile. 
Conclusione sul sagrato di San Lorenzo per la BENEDIZIONE EUCARISTICA. 

I MIRACOLI  
EUCARISTICI 

Un bellissimo lavo-
ro è stato realizzato 
da Luciana e da Car-
men: 10 pannelli sui 
Miracoli Eucaristici 
avvenuti in Italia. 
Saranno esposti oggi 
lungo il percorso della 
Processione e poi nella 
Cappella della nostra 
Casa Laurentia in Via 
Napoli. 


